
POSTILLE. 

TIIOPPA FILOSOFIA. - Non tfoglio nascondere uiì'impressione che provo 
da qualche tenipo i11 qua nel leggere i libri e le riviste filosofictie ita- 
liane: che ora, in Italia, di filosofia se ne faccia troppa. 

Parlo; s'intende, di fiIosofin professionale, e non .gih di quella per- 
petua e umana filosofia che sappiamo intrinseca n ogni atto mentale: 
della filosofia in senso specifico e del posto che le spetta neIl'economia 
spiritilale. 

1.3 parlo di [in eccesso proprio della produzione filosofica, e non di 
quelio che essa ha comutle con In .produzione scientifica in genere, la 
quale, per non potersi sottrarre alle occorrenze della vita accademica, ai 
pratici bisogni dei discenti e soprartutto dei docenti, è sforzata assai oltre 
gli oggettivi bisogni della scienza, oiìde ripete cose già risapute e dette, 
vi sottilizzcì intorno, le cornt~inti ecletticaniente, e finse il nuovo e  gonfi:^ 
il vecchio, ed esegue grandi fatiche apparenti ma di poca o niuna so- 
stanza e frutto vero. Si sa che uno  degli effetti benefici che, da  parte d i  
~jarecchi uoinini di sciet~za, specialmente i11 Gert~~aniri, si sperava dalla 
guerra e dal conseguente jilipoverimento, era Io scemare della pseudo- 
produzione scientifica, che la facile vita, l'nbbontfanza dei niezzi, l'ozio- 
sità tnentale degli anni precedenti la guerra avevano eriorr~~eiileilte :iccre- 
sciiitn. Noli saprei sino :i qutil segno quelle speranze si siaiio arruate, e 
se alla restrizione (ma c'è stata poi restrizione?) nella quaritith della cartti 
stampata abbia corrisposto un miglioramento nellii qualith. 

I,'eccesso proprio della produzione filosofica ba ~agiorie propria che 
E,  a mio parere, nel non essersi inteso nel suo profondo signillcato e 
nella sila logica coi~seguenza la rivoluzione che si è venuta lentamente 
matur:indo, Iiingo l'età moderna, nel modo di concepire la filosofia: ri- . 
vol.uzione il cui ultiivo risultato è ! a  dichirirnta uniti1 della filosofia cori 
!a storiografin, e la considerazione delta filosofa in  senso, specifico come 
nicnt'altro che il momento metodologico della storiografin. 

Che cosa importa cib? 1niport:i che l'opera concreta e reale del pen- 
siero è la conoscenza o giudizio di qitelli che si c l i j a ~ ~ ~ a n o  i farti, ossia 
del niondo in cui viviamo, del presente e del passato che è prcsente nel 
presente. I,n vera soddisfazione iiientale consiste iiet rendere a sè traspn- 
renti i pensieri e le fantasie, le aziotii e le aspirazioni, la morale, la po- 
litica, la poesia, le idee, la vita che si viene creando e alla quale par- 
tecipiamo. La figura rappresentativa dell'attività nietitale non pu9 essere 
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più orinai quella del filosofo, ma I'?ltra dello storico o del critico che si 
chinmi, o, se piace dir cori, non più dei filosofo astratto, ma del ,filosofo 
concreto. 

Certo quest'opera dell'intclligcnza critica e storica non si attua se 

non mercè quelle che si chiamano Ie categorie, e, in quanto è necessario 
riacquistare in perpetuo per possedere in perpetuo la coscienza di queste 
categorie> cke è atttocoscienza o concetto, e di liberrirlii d i  contiiiuo dalle 
dificoltà clic dialetticamente le si oppoiigono sempre nuove, risolvendo 
i relativi problemi che l'esperienza storica suggerisce, nel processo delio 
storico o del critic6 risorge sempre il momento specificamente filosofico; 
e in questo tiiomento s'inserisce la filosofia in senso prof'essionale e sopra 
d i  esso si forma la figura del filosofo professioiiale. Ma si foriiia come 
un momento del processo e. non come il cornpimei~to o il tutto del pro- 
cesso: si forma e si dissolve nel processo stesso. Chi crede altrimenti, 
chi continua n considerare la figura del filosofo professionale come i1 più 
alto simbolo del pensiero, si~ggiacc a vecchie e oltrepassate concezioni, 
e non potrebbe giiistificarle se no11 attribuendo al  filosofo la speculaziorie 
di ciò che è d i  l5 o di sopra del mondo o (che è lo stesso) di ripensare 
il,mondo con un pensiero diverso. da quello conlune, che, i n  quanto pen- 
siero diverso, sarebbe insieme creazione di una reiilth diversa. 

Ci. sono state lunghe c@ nella storia nelle quali di filosofia si è f!tt:i 
pochissiinn, perch6 i sistemi delle categorie che reggevano i giudizii 
erano, dl'incirca, amt~iessi e indiscussi: fintantocliè il lento pro$rc.-P 
non fece avvertire una contradiziotie tra il giudicare e la teoria, tra l'ope- 
rare e le crerlenzc, tra le voci fresche della vita e i d o m m i  inariditi: 
donbe le,crisi, dei vecchi motidi mentali e le fcrnci eth filosoiichc. Così 
accadde nel Rinascimento, e poi nncont nel roniaiiticisino e idealismo, e 
<osi ,,è accaduto cfa-venti anni i n  qua, riclla reazipne contro il Fatura-- 
lismo positivistico. Ctii si trovato nella prinia ora di quell'opern di 
renziòiie, ricorda quanto fosse allora inselvatichilo i l  terreno filosofico, e 
come, c\I prjino sii~uoverlo e aprirlo é gettarvi la nuova semenzii, si co- 
prisse ttitto di rigogliosa vegetazione, e abbondante fosse la messe, e la 
si raccogliesse in grrindi fasci, e cioè fosse dato comporre sistemi di nuove 
teorie. E oril.il .gyossq ielllopera è compiuto, e si può solo spigolare o 
i n  qiititclie parte migliorare la coltivazione; e chi pensasse d i  potcr 
ottenere orci la messe di quella volia, rirnnrrebbe deluso, o srritlgerebbe 
pagliae foglie invece d i  spighe. 

E paglia e sccche foglie nii sembrano le più delle disquisizioni odierne 
sull'ntto puro, sulle forilie dello spirito, sull'unitli e la distinzione, sul- 
I'imn-iane~~za e la trascendenza, sull'idealismo e il naturcllismo, e via di- 
cendo. Nè ciò, semplicemente, per colpa d'indiviciui, per loro poca in- 
gegnosith; ma appunto perchè quando una crisi spir i t~~ale lia avuto iI suo 
svolgimento e nc è stato raccolto il frutto, è impossil>ilc ontinu:irla a J 
arbitlio e .ottenerne nuovi frutti. Non si riesce ad altri; in questo caso, 
che a ripetere, conibinare, sottilizzare, frairitendere ecl esaserare il sii 
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trovato. I nuovi tempi chicdono altro: cliiedono che sia digerito e assi- 
milato cib che si i? raccolto; e digerire e assimilare Xe veriiii fiIosofiche 
è quello che cornunei~~ente si cliiamn rc applicare le teorie J ) ,  cioè vater- 
sene per l'jndagiile dei fatti, trasfonderle in critica e storiografia, e cosi 
Cmensibi l mente accrescerle e cqrreggerle e inverarle. 

Si dir2 che IU filosofia formatasi nella crisi precedente non è defini- 
tiva, ed & Iirnitata da i  Iimiti dei teiilpi i11 Cui si formò, e coiitienc con- . 
tradizioni, e che a essa dovrh succedere altra pih mipia e pih armonica, 
e che, insonima, la produzione della mente umana non si arresta mai. 
Nessutlo pensa di iiegare tutto ci?), ed io meno che a l ~ r i .  h:la in qual  
i!lodo si può fare che Iu filosofici,~esistente iivverta i suoi limiti e le sue 
conira;lizibi~i, ed entri in processo di rinnovatnento, e dia Iuc~go a una 
ringiovanita filosofa? Insistendo forse nello scrutare i concerti già fissati? 
Iri  qual iiiodo si può fecondarla e indurla a nuova prole'! Forse per par- 
tenogenesi7 11 caso nn:~logo dclta poesia è qui  istruttivo. Quando 1in'oper;i 
di  poesia o un ciclo d i  opere poetiche è nato, C impossibile proseguire 
quel ciclo con lo studio e con l'imitazione e le variazioni ji~torno a quelle 
opere: per quesiti via si ottiene soloniente la cosiddetta scuola poetica, 
il  servurit peczzs degti epigoni. Poesia non genera poesia; la partcilogc- 
nesi non ha luogo; si richiede 1'iiitervc.nto dcll'elemento maschile, di ciO 
che è reale, passionde, pratico, morale, I pii1 alti critici di poesia ammo- 
niscoilo, in questo caso, non di ricorrcro ricette letrerade, ma, coni'essi 
dicono, di a rifare l'uomo *. Rifatto l'uomo, rinfrescato'lo spirito, s o r p  
uiia tluov? vita di affetti, da gssa soigerh, s e  sol-gerh, una iiuova poesia. . 

Similmente nella filosofia. La nuova vita mentale e poetica, la critica, 
1-iiterpetrarione storica, la costruzione scienti.fica, l'attivith poli ticn c mo- 
rale accuseranno le insuficienze, le lacune, le oscurjt~i, le contradizioni 
della filosofia prececente, e sugseriranno nuovi problemi e prepareranno . 
nGove soluzioni. Per questa via bisogna necessniiamente passare: se no, no. 

Ed ecco perchè io non rni stanco d'incnlciire, con le parole e con 
l'eseiiipio, ai giovani stiidiosi italiani di volgersi 'agli studi della critica e 
Cella stofi:~, e a tutte le nitrc forme di operosità meiltale e pratica, e 
r:iffrenrire la spinta iriiitativa all'ustratto fìlosofi'iiie, che' facilmente si di- 
sperde nel nulla, e anzi non la& 6% intendere nepp'ure i l  filosofiire 
precedente, clic nacque da condizioiti di fatto deteiniin:iie e non da esco- 
gitazioni n~onastiche, e volic scrvire.al giudizio, C non fosgiiire schemi 
e idoli logici perchi si stessa poi ad animirarli beatamente. 

Ed eb& nixhe perchè ho detto che bisogna caiigint-e In tradizionale 
figura del filosofo che sia solo c puro filosofo, e ridurla a quelia del cri- 
tico e dello storico e dello scienziato e, insomma, dell'iiomo variamentc 
operoso, clie alla filosofia si volge solo per nccessith intrinseca al suo 
proprio processo men tale e prti t ico e, soddisfatta quel la n eccssith, riprende 
la sua varia opera d i  uomo. Del resto, i veramente grandi filosofi del 
passato sono stati tutti cosi: uomirii anzitutto, e pieni d'interessi e pas- 
sioni, dalle quali assurscro alla filosofii~ e alle quali seppero ridiscendere; 
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e, qualido si nllenth in loro questo nessp ~ i v e n t -  essi decaddcro o sf 
sviarono o tacquero. Ora si tratta solariente ' d i  acquistare consnpevo- 
lena  d i  questa lcgge c corisape\~olnirnte conforn-iarlesi. Puri filosofi, astratti 
filosofi, perpetui filosofi, cultori assidui della filosofia, inesauribili disser- 
tatori e trattntisti possono esser solo i professori di filosofia; i quali 
sono pagati per ciò e, com'è di ragioiie? non vogliono far niente più d i  
quello per cui son pagf~ti. 

La poesia r.cligiosa del popolo ifaliaao, Vecchi caiit i religiosi popofari, 
raccolti d:i Paolo Toschi, col1 introd. c bibliografia, Fircnze, Libreria edirrice 
liorentitia. 

ARIST~TEI,B, Eìenchi so/isiicei, a cura di E~nilis T'obile, Rari, i.atcrza, 1923. 

FRXTZ STRICI~, ~e111.rcI1e Klas.vik t ~ d  Ro~~tntttili, oder- Vollc)ttdrtrlg ~ ~ t d  
U)leildlicJtkcit, Ein Vergleicli, Rli\ncheil, hleyer tinti Jesscn, 1922. 

XeicJtt.r ~f~iiosophi.scizel* AInznnacJz nrrf d9.v ./akt* J I )  - q ,  hg. von Paul 
~I;'eldl~eller, Dartnstadt, O. Rciclil, xgq. 

EJIID~O Pi~wx,~izrnr, Per Izr vita set-eacr, con prcfaz. cii n. Croce, Fircnzc, 
Vallecchi. 

I<nnr. Vossi .~~,  Leoynl-di, h1 iiiìchcit, h4risarion Verlag, 1923. 

ERNSI' TR~EI;I.SCI.I, IIer. ?~isforis)ntrs zrrzd sei~ze Pt-oblr~tie ; crstcs 13uc!l ! Das 
Probkrn dcr. Gescliicl;t.~pAilo.ropIri~, 'i'fibingen, Molir, rgq. 
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